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l presente capo disciplina tutto quanto conceme le autoriz- 
zazioni. le concessioni. le revoche ecc. nonché le relative proce- 
dure, in ordine alle vigenti disposizioni di legge, in particolare aj 
D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507 e 28 dicembre 1993, n. 566 

cativo di detto D.Lgs. 

Art. 1 

Disciplina per il rilascio della concessione 
e/o autorizzazione di occupazione 

1. Ai sensi dell’art. 38 commi 1 e 3. è fatto divieto di ocen- 
pare spazi ed aree pubbliche o private gravate da servitù di pub- 
blico passaggio. nonché gli spazi sovrastanti o sottostanti tale 
spazi od aree. senza specifica concessione e/o autorizzazione co- 
munale rilasciata dal Sindaco su richiesta dell"interessato. 

2. Tale concessione efo autorizzazione non è necessaria per 
le occuparzioni occasionali o nei singoli casi espressamente previ- 
sti dal presente Regolamento. 

Art. 2 
Domanda per i} rilascio della concessione e/o autorizzazione 

1. Chiungue in-...ve occupare spazi ed aree pubbliche o pri- 
vate gravate da servitù di pubblice pussaggio. deve inolirare do- 
manda. in carta legale, all’ Amministrazione Comunale fart. 
commi ] e 2). 

2. Ogni domandz deve contenere le generalità complete. la 
residenza ed il codice fiscale del richiedente. I'ubicazione detta- 
gliata del suolo o spazio che si desidera occupare, le esarte misure 
¢ Ja durata dell’occupazione. le modzlità deli'uso nonché la di- 
chiarazione che il richiedente è disposto a sottostare a tutte le 



egolamento © nelle leggi in 

' Amministrazions Co- 

relazione alla domanda prodoua 

{1a pubblica proprieti. 

tenute nel presente Ri 
condizioni con 

4 tutte le altre norme che 
vigore. nonché 

munale intendesse pr: 

ed a tutela del pubblico transito e del 
escrivere În 

3. Qualora 1" becupazione componi Opere che rivestano Ca- 

rattere di particolare importanza. 1a domanda dovrà essere corre- 

data da disegni € grafici, con relative misure. atti ad identificare 

l’opera stessa. 

4. Inoltre ]’ Amministrazione Comunale potrà richiedere un 

deposito cauzionale nella misura che sara stabilita dal compelente 

ufficio. 

5. Dovranno essere prodotti it i documenti che 1" Ammini- 

strazione richiederd aî fini dell'esame e della decisione sull’istanza 

6. Qualora T occupazione riguardi casi panicolari. 1" Ammi- 

20 giorni dalla domanda. potra ri- 

chiarimenti € quant’altro necessario ai 

isione sull’istanza. 

nistrazione. entro .. 

chiedere documenti, atti. 

fini dell esame e della deci 

7. Per le occupazioni 

prodotta almeno . 10, 

sta dell occupazione. 

temporanee la domanda deve essere 

_. giorni prima della data di richie- 

Art.3 

Denuncia occupazioni permanenti 

1. Per le occupazioni permanenti. ai sensi dell’ari. 50 del 

D. Legs. n. 507/93. la denuncia, redatta sugli appositi moduli predi- 

presso il competente ufficio del 

sposti € gratuitamente disponibili 
tro trenta giorni dalla data di 

deve essere presentata EN 
Comune. 

comunque. non oltre il 31 di- 

rilascio dell’atto di concessione €. 

cembre dell’anno di rilascio della concessione medesima 

2. L obbligo della denuncia non sussiste per gli anni succes- 

a quello di prima applicazione della tassa. serapreché non Sì 

fichino variazioni nella occupazione. 
sivi 

ven 

Art. 4 

i girovaghi. artistici e commercio 
Mestieri 

pubbliche in forma itinerante. 
su aret 

1. Coloro che esercitano mestieri girovaghi (cantavtore. suo- 

natore. ambulante. funambolo. ecc.) non possona sostare sulie 
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ares ¢ spazi pubblici individuati dul Comune sui quali è consenti- 
to lo svolgimento di tali attività. senza aver ottenulo 1l permesso 

di occupazione 

2. Coloro che esercitno 1l commercia su aree pubbliche in 

forma itinerante e che sostano solo per it tempo necessario a con- 

segnare la merce e a riscuolere 1l prezzo non devona richiedere i 

-permesso di occupazione. La sosta non può comungue prolungar- 

si nello stesso punto per più di .. 2.1+ oreed in ogni ca- 

SO tra un punto e l’aliro della sosta dovranno intercorrere almeno 

200 . metri. 

Art. 5 

Concessione e/o autorizzazione 

1. Nell'atto di concessione efo autorizzazione rilasciato dalla 

competente autorita comunale sono indicate: la durata dell’occu- 

pazione, la misura dello spazio concesso, le condizioni alle quali 

il Comune subordina la concessione e/o autorizzazione e le even- 

tuali condizioni che portano automaticamente alla decadenza o 

revoca delia medesima (art. 50, comma 1). 

2. La concessione deve inoltre contenere l’espressa riserva 

che il Comune non assume alcuna responsabilit2 per gli eventuali 
diritti di terzi connessi al rilascio della occupazione. 

3. E fatta salva in ogni caso l’obbligatorietà per il concessio- 

nario di non porre in essere alcun intralcio alla circolazione dej 

veicoli e dei pedoni. 

5. La compelente autorità comunaie dovrà esprimersi sulla 

concessione e/a autorizzazione o sul diniego per le occupazioni 

ier- permanenti entro sessanta giorni dalla domanda o. negli ste 

mini. dalla data di presentazione della documentazione integrati- 

vadicui al comma 5 dell’ari. 2 del presente Regolamento. 

6. Per le occupazioni temporanee il termine per la conce; 

1t giorni favo- sione o diniego è stabilito in almeno 

rativi antecedenti la data per cui si richieds l’occupazione 

(11 Questà norma vale esclusivamente pes Comuni con ofire 10 XK s 

ar 
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7. 1i Comune per le concessioni e/0 autorizzazioni inerenti 

ccati. impalcature, ponti ed altro si riservà il dirino di affissio- 

ità. senza oneri nei confronti dei concessionan, 
s1e, 

ne e pubbi 

Art. 6 

Occupazioni d'urgenza 

1. Per far fromte a situazioni d'emergenza o quando si tratti 

di provvedere alla esecuzione di lavori che non consentono alcun 

indugio. I'occupazione pud essere effettuata dall’interessato pri- 

ma di aver conseguito il formale provvedimento di autorizzazione 

e/o di concessione che verra rilasciato a sanatoria. + 

2. In tal caso oltre alla domanda intesa ad ottenere l’autoriz- 

zazione e/o la concessione. I'interessato ha I'obbligo di dare im- 

mediata comunicazione dell'occupazione al competente ufficio 

comunale via fax o con telegramma. L'ufficio provvederà ad ac- 

certare se esistevano le condizioni d'urgenza. In caso negativ 

verranno applicate le eventuali sanzioni di legge, nonché quelle 

espressamente previste nel presente Regolamento. 

3. Per quanto concerne le misure da adottare per la circola- 

zione si fa rinvio a quanto disposio a riguardo dall’art. 30 e se- 

guenti del Regolamento di esecuzione € di'attuazione del nuovo 

Codice della Strada 

Art. 7 

Rinnovo della concessione e/o autorizzazjone 

1. Coloro che hanno ottenuto la concessione e/o autorizza- 

ia- zione dell’occupazione. ai sensi dell’art. 2 del presente T 

mento. possono richiederne il rinnave mot vando la necessità so- 

pravvenuta (art. 50, comma 2. 

2, Tale richiesta di rinnovo deve essere redatta con la stessa 

modalita per il rilascio prevista dai precedenti articoli. 

3. La domanda di nnnovo deve essere comunque prodotia. 

er le occupazioni temporanee, almeno 5 giomi la- 

vorativi prima della scadenza e deve conenere anche ¢hi esoremi 

della concessione originaria e copia delle ricevute dr pagamenio 

della Tassa occupazione spazi ed aree pubbliche e del canone di 

cancessione. se dovuto. 

l 
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Art. $ 

Decadenza della concessione e/o autorizzazione 

1. Sono cause di decadenza della concsssions e/o autorizze- 

zione: 

— ie refterate violazioni, da parte del concessionario o di altri sos- 
£etti in sua vece. delle condizioni previsie nell’atto rilasciato: 

— là violazione deile norme di legee o regolumeniari dettate in 
materia di occupazione dei suoli: 

— I'uso improprio del diritto di occupazione o il suo esercizio in 
contrasto con le norme ed i regolamenti vigenti e, comunque. 

di quanto prescritto nella concessione e/o autorizzazione: 

— la mancata occupazione del suolo avuto in concessione e/o au- 
torizzazione senza giustificato motivo. nei . .10 
giorni successivi alla data di rilascio dell"atto. nel caso di occu- 
pazione permanente e nei 10 giorni successivi. nel 
caso di occupazione temporanea: 

- il mancato pagamento della tassa di occupazione di suolo pub- 
blico e del canone di concessione se dovuto. 

2. Per il periodo successivo alla dichiarata decadenza la tas- 
sa gia assolta non verra restituita. 

Art. 9 

Revoca della concessione e/o autorizzazione 

ì. La concessione e/o autorizzazione di occupazione di suo- 

lo. soprassuolo o sottosuolo pubblico è sempre revocabile per 
motivi di pubblico interesse (art. 41, comma 1). 

2. In caso di revoca l’Amministrazione restituirà la tassa già 
pagata per il periodo non usufruito, senza alcuna corresponsione 

di interessi o quant’altro. 

Art. 10 

Obblighi del concessionario 

1. Le concessioni e/o autorizzazioni per occupazioni perma- 
nent ¢ temporanee di suolo pubblico sono rilzsciate a titolo per- 
sonale e non ne & consentita là cessione. 

E 
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ire. a richiestà degli 2 Iì concessionario ha l’obbiigo di es 

anza e al personale dei compeienti uffici agenti addeiti alla v 

comunali appositamente autorizzati dal Sinduco, l’atto di conces- 

sione e/a autorizzazione di occupazione di suolo pubblico 

al concessicnario oltre che di osserva- 3. È pure fano obblig 
posizioni riponate nell’atto di concessione e/o re je specifiche 

autorizzazione. di manienere in condizioni di ordine e pulizia il 

suolo che occupa. facendo uso di appositi contenitori per ì rifiuti. 

geetio 4. Qualora dall occupazione derivina danni al suolo o] 

della concessione. il concessionario & tenuto al ripristine dello 

stesso a proprie spese. 

Art. 11 i 

Rimozione dei materiali retativi ad occupazioni abusive 

1. Farta salva ogni diversa disposizione di legge. nei casi di 

occupazioni abusive di spazi ed aree pubbliche il Sindaco. previa 

contestazione delle relative infrazioni, dispone con propria ord 

nanza per Ja rimozione dei materiali, assegnando ai responsabil 

un congruo termine per provvedervi. Decorso inutilmente iale ter- 

mine, la rimozione è effettuata d ufficio con addebito ai responsa- 

bili delle relative spese nonché di quelle di custodia. 

Art. 12 

Costruzione gallerie sotterranee 

1. Ai sensi dell’art. 47 comma 4 D.Lgs. 507/93. il Comune. 

nel caso di costruzione di gallerie sotterranee per i) passaggio del- 

le condutture. dei cavi e degli impianti. oltre alla tassa di cui al 

comma 1 dell’art. 47 del D.Lgs. n. 507/93, impone un contributo 

10 per cento (1) delle spese di costruzio- 

cetti benefician dell’opera realizzata 

“una tantum” pari al 
Nerie a ne delle gallerie 

ercentuale pud arrivare a) S0% . 

Ì 
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ed aree pubbliche, in otiemperanza alle vigenti disposizion; di 
legge ed in particolare a] D.Lgs. 15 novembre 1993 n. 507 ¢ de; 
D.Las. n. 566 del 28 dicembre 1993, 

Art. 13 
Classificazione del Comune 

1. Aj sensi dell’art. 43 comma L. questo Comune. agli effen; 
dell‘applicazione della T.O.S.A.P, appartiene alla V" ‘classe. 
La presa d’atto della classificazione del Comune dovutz a varia- 
zione delia Popolazione residente sard effettuata con deliberazio- 
ne con la quale dovranno anche essere modificate conseguente.- 
mente le tariffe, nej termini previsti dall’art. 40, comma 3, del 
D.Les. 15 noy embre 1993 n, 507, 

Art 14 
Suddivisiope del territorio in categorie 

l n onemperanza dell'an. 42, comma, 3 del predetto D.Los. 
307/93. il temitorio di questo Comune Sì suddivide in Calegorie come da elenco di classific ione delle arce Ppubbliche 
deliberato contestualmente al presente golamento con le moda- 
lit stabilite dal predetto ar, 42, 

Art 15 

Tariffe 

1. Le tariffe Per gli anni successivi al 1994 sono sdotiate dalla Giunta comunale entuo il 3] ottobre di Ogni anno ed entrano 

11 



in vigore 1] 1° gennaio dell’anno successivo a quello jn cui la de 
liberazione è divenuta esecutiva (art. 40. comma 3) 

= Ai sensi dell’art, 42. comma 6. la tassa è determinata iyî 
base alle misure minime e massime previste dagli artt. 4, e 
+S8 del D Lgs. n. 507/93. 

3. Le misure di cui ai predetti anticoli costituiscono i Timit_ 
di variazione delle tariffe o della tassazione riferiti alla prima ca 
tegoria ed articolati. ai sensi dell'art. 42 comma 6. nelie seguent _ 
proporzioni: 

n 
- Prima categoria 100 per cento: 
- seconda categoria _85 _ per cento: 
- lerza categoria . 70... per cento (1). 

Art. 16 

Soggetti passivi - 
I 

1. Ai sensi dell'art. 39, la tassa & dovuta dal titolare dell'atto” 
di concessione e/o autorizzazione o, in mancanza, dall’occupan” 
te di fatto, anche abusivo, in proporzione alla superficie efferti 
vamente sottratta all’uso pubblico nell’ambito del rispettivo ters 

2 
ritorio. 

2. Ai sensi del a. 38. comma 4 iom}’figgefle all;yn 
le occupazioni di qualsiési natura effer an 

tali o provlnci;bé)c attra 

zlone comuna, 

che senza pHolo, su tratti di strade 
no47 centro abitato del Coriine (2). 

Art. 17 

Durata dell’occupazione 

I. Ai sensi deli’ari 42, comma 1. ed ai fini dell"applicazionc 
della tassa. le occupazioni sone permanenti o temporanee: 

ciabile effettuale : a) sono permanenti le occupazioni di ca: 
seguito del rilascio di atto di concessione e/o autorizzazione 
aventi comunque durata non inferiore all’anno. che comport 
no o meno l’esistenza di manufati o impianti: 

(1) L'ultima categoria {la legge impone almeno due categorie) non può avcre 
una tariffa inferiore 2 30% della prima eategonia 

(2) Questa norma vale esclusivamente per ì Comuni con olire 10,000 abitanti 

1 



bi si considerano temporance le occupazioni di durata inferiore all’anno. 

Art. 18 
Criterio di applicazione della tassa 

]. Al sensi dell’art. 42, comma 4, 1a tassa è commisurata ally superficie occupata, espressa in metro quadrato o metro Jineare. 
2. Le frazioni inferiori al meuo quadrato o al metro lineare sono calcolate con arrotondamento alla misug'a superiore, 
3. La tassa è commisurata a seconda dell’imponanza dell’a- rea sulla quale insisie l’occupazione: le strade, le piazze. gli spazi © quantaliro oggetto del tributo sono inclusi nelle  TRX _ categorie di cuj all'art, 14 e nell’elenco di classificazions appro- valo ai sensj dj legge. 

4. Per le occupazion; permanenti la tassa è dovuta per anni solari a ciascuno dei quali corrisponde un’obbligazione tributaria autonoma, in unica soluzione, e si applica, sulla base delle misure di tariffa per le varie categorie ed in base alla vigente classifica- zione delle strade e delle altre aree pubbliche. 

Art.19 . 

Misura dello spazio occupato 

L. Aî sensi dell'art. 42. comma 4 Ja tassa è commisurate alla superficie occupatz e, nel caso di più occupazioni, anche della Stessa natura, si determina autonomamente per ciascuna di esse. 
2. Le occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo stradale con condutture, cavi ed impianti in &enere, effettuati nella stessa categoria ed aventi la medesima natura. sono calcolate cumulati- ‘amente con arrotondamento al metro quadrato o metro lineare supetiore., 

3. Per le Gccupazioni soprassuolo, purché ageenanti aimeno 20 centimetri dal vivo del muro. l’estensione delio spe- 210 va calcolata sulla proiezione ortogonale del mugeior perime- tro del como sospeso nello spazio aereo: viene così stabilità la su- Perficie su cui determinare il tributo. 

@



Art. 20 

Passi carrabiii 

Î. Al sensi dell’an 24 comma 5. la superficie dej passi ca rabili si determing mottiplicando la larghezza del Passe. misuray sulla fronte dell’edificio o del terreno al quale si dà accesso, pe la profondità del marciapiede, 

2. Nel caso di mancanza di marciapiede o manufatio, la pro fondita viene determinaia o dalla “striscia” di delimitazione peri camminamento pedonale 0. in mancanza anche dj questa, in una profondita minima di centimetri .. 100 

’ Art. 21 

Autovetture per trasporto pubblico 

1. Ai sensi dell’an, 44, comma 12, del citato Decreto Legi- slativo n. 507/1993, per le occupazioni permanenti con autoverty- re adibite a trasporio pubblico nelle aree a ciò destinate dal Co- mune. la tassa va commisuraza alla superficie dej singoli posti as- segnatj, 

2. L'imposta complessiva dovuta per l'intero territorio perle superfici di cui al comma precedente è proporzionalmente assolta da ciascun titolare dj autovettura che fruisce di den;j spazi, 

Art. 22 

Distributori di carburante 

1. Ai sensi dell'ar. 4% dal comma 1 al comma 6. la tassa stabilita per j ioutori di carbur:ate - Ha lariffa, va riferita a Guelli muniti di un solo serbatoio suiic. raneo di capacità non su- cnore ai 3.000 fiui. Se ) serbatoio è di maggiors ~anacita, la ta- riffa va aumentata di 1/5 per ogni 1.000 litri o frazione ¢; ’ N00 litri 

2È ammessa tolleranza del 5 Per cento sulla misura delia capacita. 

3. Per i distributori di ool 
sotterranei di differer:e Capacità. raccord. ! fra loro, la tassa viene applicaia con rif-rimento a] serbatoio di minore capacith maauvj 

anle ; i di due 0 più serbatoj 



rata di 1/3 agni 1.000 litri o frazione di 1000 litri degh aliri ser- 

hatoi 

4 Per i distributori di carburante muniti di due o più serbatoi 

auionomi. la tassa sì applica amonomamente per ciascuno di essi. 

$, La tassa è dovuts esclusivamente per Je occupazioni del 

suolo e sottosuolo effettuata con colonnine montanu di distribu- 

zione dei carburanti. dell’acqua e dell aria compressa ed i relativi 

serbatoi sotterranei. nonché per l’occupazione del suolo con un 

chiosco che insiste su una superficie non superiore a mq. 4. 

6. Le occupazioni eccedenti la superficie di quattro metri 

quadrati comunque utilizzati, sono soggetie alla tassa di occupa- 

zione di cui all'art. 6 del presente regolamento. 

Art. 23 

Apparecchi per la distribuzione dei tabacchi 

1. Ai sensi dell'art. 48, comma 7, per 'impianto e I'eserci- 

zio di apparecchi automatici per la distribuzione dei tabacchi e la 

conseguente occupazione del suolo o soprassuolo pubblico è do- 

vuta una tassa annuale, come da tariffa. : 

Art. 24 

Occupazioni temporanee 

Criteri e misure di riferimento 

1. Ai sensi dell'art. 45. commi ! e 2. sono temporanee le oc- 

cupazioni inferior all'anno. 

2. La tassz si applica. in relazione alle ore di occupazione. in 

base alle allegale misure giornaliere di tariffa: 

1) fino a 12 ore: riduzione del __ 39 per cento; 

2) oltre 12 ore e fino a 24 ore: tariffa intera. 

3. Per le occupazioni temporanee si applica: fino a 14 giorni 

‘intera: oltre 14 giomi e fino ai 30 giomi il . 20 per cento ” 

20 per cento di riduzione. 
tari 

di riduzione: oltre i 30 giomi il 

4. Ai sensi dell'art. 47, comma 5. per le occupazioni tempo- 

uola stradale con cavi. candut- 

a ed applicati in 
ranze di suolo. sottosuolo e sOpr: 

ture ed impianti in genere. la tassa è determini: 

misura forfettaria. secondo la tariffa 

16 
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Art. 25 

Occupazione sattosuolo e soprassuolo 

Casi particotari 

1. Al sensi degli artt. 46, comma . e 47, comma 1, per | 

occupazioni permanenti del sottosuolo e del soprassuolo stradal 

impianti in genere. per l'esercizio e la mi con condutture, cav 

nutenzione delle reti di erogazioni di pubblici servizi. la tassa 

determinata forfetiariamente. in base alla lunghezza delle stre 

de, comunali e provinciali, per la parte di esse effettivamente oc 

cupata. comprese le strade soggette a serviti di pubblico pas 

saggio. ' 

2. Ai sensi dell’ant. 47. comma 2-bis, per le occupazioni ¢ 

suolo pubblico realizzate con innesti o aliacci ad impianti di erc 

gazione di pubblici servizi. non gi2 assoggettati ai sensi del prim 

comma del presente articolo. è dovuia una tassa annuale nella mi 

sura complessiva di L. 50.000, indipendentemente dalla effeniv 

consistenza delle occupazioni medesime. 

Art. 26 

Maggiorazioni della tassa 

1. Ai sensi dell’art. 42, comma 2. per le occupazioni che. d 

fatto. si protr no per un perjodo superiore a quello consentitc 

originariamente. ancorché uguale o superiore all’anno, si applic: 

la tariffa dovuta per le occupazioni temporanee di caratiere ordi 

nario. aumentata del 20 per cenio. 

2 Ai sensi dell’art. 45, comma 4 (1). per le occupaziore 

effettuate in occasione di fieré e festeggiamenti. con es 

di quelle realizzate con/insullazioni di attrazioni gfochi i 

vertiment ifl!lo/xguxcolo viaggiante. la la;ifi'«îl è aumentat; 

del }a{‘cc o se in priu. categoria, del per cen 

to seiycmndu categoriu, ue! T centò se in lerza cate 

gona” 

3. Ai sensi dell’art. 45 comma 6. per le occupazi aa 

loveiture di uso privato realizzate su aree a cid destinaie 

(1) Facoltativo.



mune. la tariffa è maggiorata (1)1 del / per cento per aree o 
spazi in prima calegoria; maggiorata del / per cento se in se- 
conda categoria: ed a tariffa normale se in 1erza categoria. 

Art. 27 

Riduzioni della tassa permanente 

7/93 vengono 1. In ordine a quanto disposto dal D.Lg 
bilite le seguenti riduzioni della tariffa ordinaria della tassa: 

1) ai sensi dell’art. 42. comma 3, per le superfici eccedenti i N b TETTCCTLL 
1.000 metri quadrati la tariffa & cosi ridoti 

. per cento: a) per i primi ZOO‘mq. eccedenti. del 

b) per le superfici eccedenti i 1.200 mq. e fino a 1.500 mq.. del 
.1 . per cento: 

) per le superfici eccedenti i 1.500 mgq., del. _1 per cento. 

2) ai sensi dell’art. 44, comma 1. e dell’art, 45. comma 2, lettera 
¢), per le occupazioni permanenti e temporanee di spazi ed 
aree pubbliche sovrastanti e sottostanti il suolo, le tariffe sono 
ridotte al __$3 per cenio. 

3) ai sensi dell’art. 44. comma 2. la tariffa per le occupazioni con 
tende, fisse o retrattili, aggettanti sul sùolo è ridotta al 30 per 
cento. 

4) ai sensi dell’art. 44. comma 3, per i passi carrabili la tariffa è 
ridotta al 50 per cento. 

5) Aî sensi dell’art. 44. comma 6. per i passi carrabili costruiti di- 
rettamente dal Comune, la tassa è calcolata in base ai criteri 
determinati dal comma 2 dell’art. 7 del presente regolamento. 
fino ad una superficie di mq. 9. Per l’eventuale maggiore su- 

perficie eccedente i 9 mq. la 1ariffa & calcolata in ragione del 

10 per cento. 

6) ai sensi dell’ari. 44. comma 7. per gli accessi carrabili o pedo- 

nali. esclusi dall'imposizione ai sensi del successivo lerzo 
comma dell"art. 3] del presente regolamento e per una superfi- 

cie massima di 10 mq.. qualora su espressa richiesta degli 

(1) La legge consente maggiorazions o diminuzione fino al 3% della normale 
tariffa; peranto se ' Amministrazione decide per una dimiauzione. queac 
comma va inserito in calee all art. 29 
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aventi diritto ed apposita concessione e/o autorizzazione , 
Amministrazione Comunale, e vio rilascio di apposiio 
tello segnaletico col quale si vieta la sostz ing scriminata 
l’area antistante gli accessi medesimi, compreso l’avente ¢ 
to di cui sopra, Ja tariffa ordinaria è ridotta al +9 per cen 

7) ai sensi del comma 9 dell’an, 44. 1a tariffa è ridotta a] _ - 
Per cento per i passi carrabili costruiti direttamente dal] Co1 
ne, che. sulla base di elementi di carattere oggettivo, risuli 
non utilizzabili e. comunque. di fatto non utilizzati dal prop. 
tario dell’immobile o da altri soggeti legati allo stesso da \ 
coli di parentela. affinità o da qualsiasi altro rapporio. 

$) ai sensi dell’art. 44, comma 10, per i passi carrabili di acces 
agli impianti per la distribuzione dei carburanti, la tassa è dotta al .30 _ per cento. 

Art. 28 

Passi carrabili ~ Affranczzfl@la tassa 

1. Ai sensi dell’an. 44;Comma 11, la tassa relati\n}/o@ pazione con i passi abili può essere defini vamerffe assolt mediante il versaménto, in qualsiasi moment diufia sornma par a venti annughta del tributo. In ogni caso, ove/xcontribucmi no1 abbiano intéresse ad utilizzare i Passi carrabili, possono otieneme 
l’abolizione con apposita domanda-dl Comune. La messa in pri- - . . stinò dell’assetto stradale è effettuata a spese del richiedente. 

Art. 29 

Riduzione tassa temporanea 

1. Ai sensi dell’art, 45: 

- comma 2/c — Per le occupazioni di spazi ed aree pubbliche 
sovrastant e sottostanti il suolo, la tariffa è ridotta al _ 6£ per 
cento: 

= comma 3 — Per le accupazicni con tende e simi®. la tariffa 
è ridotia a] 30 Per Cento è. ove Liuao poste 2 copen ma spor- 
genti. di banchi di vendita nei mercati o di are- Cooupate, la 
tussa và determinata con riferimento alla superficie in eccad 

- comma 5 - Le tarifie sono ridotte al 50% per Je occupa- 
zioni realizzate da pubblici esercizi e da venditori ambulanti e 
produttori 2gricoli che vendono direttamente it loro prodotto: 

1E



- comma S ed art. 42. comma S - Per Jè Occupazioni poste in essere con instaliazion; di attrazioni, siochi e divertimenti dello spetiacolo viaggiante Je tariffe sono ridorte del!‘&()'per cento, Inoltre, per tale utenza, le superfici sono caleolate in ragione del 30 per cento fino a 100 ma.. dal 25 per cento Per la pane ecce. dente i 100 mq. e fino a 1.000 mq.. ¢ del 10 Per cento per la pane eccedente j ].000 mq.; 
- comma 7 - Per je occupaz, 

manifestazioni politiche. culturali 0 sportive sji applica la tarifra ridotta dell’80 per cento; T 
—comma § — Per le Occupazioni temporanee di durata non che si verificano Con carattere ricorrente, 

enzione a tariffa ridotta 

ioni realizzate in occasione di 

inferiore ad un mese o 
si dispone Ja riscossione mediante convy del 50 per cento: 

7 comma 6 bis (1) - Le tariffe per Je occupazioni realizzate tà edilizia s6no ridotte del .50 % sein 

Per l’esercizio dell’attivi, 

- S in seconda calegoria e tarifie orgj. 

terza categoria, del _ 2 
narie se ip Prima categoria, 

Art. 30 

Esenzione dalla tassa 

1. Sono esentj dal Pagamento della tassa tutte le occupazioni 
di cui all’art. 49 delD.L. 15 novembre 1993, n. 507. a) occupazion; effetwate dallo Stato, Règioni. Province, Comuni i, da Enti religiosi per l’esercizio di Culti ammes- Sì nello Stato, da Enti Pubblici per finalità di assistenza, prevj. denza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica: le tabelje indicative delle Stazioni e fermaie degli orari dei ser- vizi pubblici di trasporio, nonché Je tabelie che interessano Iy circolazione stradale. purché non €oniengans indicazioni di pubblicita, alj orologi funzionanti Per pubblica uulità, sebbene di privata pertinenza. nonché Je aste delle bandiere: 

b 

le occupazioni da Parie delle veture destinate a] servizio d tasporto pubblico di linea in concessione, nonché di vetture a lruizione animale, durante le soste o nei POsieggi ad esse asse. 

c 

gnat; 

di le “tupazion; occasionali dj duratz non Superiore a queliz che 

nommale. 

“ Aduzione può essere i 567 o 



ì r:go]umemi 
di poliziz jocale oocupazios 

si sia stabilita Ne mpo NEeeeand By 

ni determinate dalla sosta gei veicoli peril te 

carico delie merci: 
carico e allo § 

impianti adibiti ai servizi pubbiici ne casì 

e) le ‘occupazioni CON 

in cui ne sia previsia. all’atto della concessions @ successivas 

Q! 
mente. la devoluzione 

£ nita al Comune al termine della con- 

ù a e E cessione medesima: 

5 
L PRI 

8& e % $ f) le occupazioni di aree cimiteriali: 
à. 

b 
& 28 

. P 
- 

. . 

2 è ia 9 gli accessi carrabili destinati a soggetti poriaton di handicap. 
! 

@ ~ O oo bt 
R ’ i 

É - Fi é E É 2. Sono inoltre esenti le seguenti occupazion occasionali’ 

o 9 Co @ commercio ambulante itinerante: soste fino a 60 minuti: 

S 858 
. - 

. . . 
i 

8 i: É .È; $ d b) occupazioni sovrastanti il suolo pubblico con festoni. addobbi. | 

2 58 3 É luminarie in occasione di festivith o ricomenze civili e religio- ! 

8 aG a se. La collocazione di luminarie natalizie è esente quando av- i 

[N e 
. 

R 
. 

i 

- : e : venga nel rispetto delle prescriziont di cui al vigente Regola- i 

2 4% 585 .i mento di Polizia Urbana: i 

P: 
o . . i i i 

S ì 5 & g © & c) occupazioni di pronto intervento con ponti. steccati, scale. pali 

v .3 : @ ,:‘ 5 di sostegno per piccoli lavori di riparazione. manutenzione 
O Ù 

%J s 5 "g @ 9 | sostituzione riguardanti infissi, pareti, coperti di durata non st~ L 

- L LI N N 

j 

H $. E E © | periore ad un’ora: 

S E §d2%, 
- 

- 
. 

E 7B g o d gd) occupazioni momentanee con fiori e piante omamentali all’e- ) 

g $_ 5S° a S dei negozi od effettuate in occasione di festività, cele- | : 

= 

. s 
Lo 

. o 
. 

a L % Ì‘% g 2 : brazioni o ricorrenze, purché siano collocati per delimitare 

= a ù r & @& spazi di servizio e siano posti in contenitori facilmente movi- 

8 ai 2 a © i 

ò O LL SE a vl 

PRDOSP:D 
2 A ai 

. . 
N 

2 ES SE 5 g.e) occupazioni per opèrazioni trasloco e di manuienzione del 
: 

£ R E PE a verde (es. potatura di alberi) con mezzi meccanici 0 aulomezz) 
ì 

(=] K 
L 

. 

& i ER H o &  operativi, di durata non superiore alle 6 ore. 

o P8 ease 
% Ra T s? 

< s 89 L0 — 
. 

PE 
' 

- 
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- 

f l - 
i 

- 

w4 8 3 g . 
Art. 31 

PE LSA 
Esclusione dalla ta 

2 g © 4 9-& = 
sclusione dalla 553 

3 o e 9 
P I $ai 

sss 
. e 38 o . i . 

R: 
a0 l A sensì dell’art. 38 comma 2, fa tassù non si applica alle 

: : 
5 occupazioni effettuate CON balconi. verande- pow-windows è SiM } 

o A @ Y D 
o 

n 
H nn 

B$ CE 9 9 1i infissi di carattere stabile. alle occupazioni permanenti O LIPS 

= 
ranes di aree appmensmi al patrimonio dispanibile del Comung 

© 2l demanio delio Stato nonché delle sirade siateli O provinciali ki 

per la parte dì esse non NOMPresa all'interno del ceniro abitato 

2 4 sensi dell’art. 3§, comma 5. $000 escluse dalla tassa le , 

. Al sens 3 

. 
i 
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azioni di aree appartenenti al patrimonio disponibile del 

ne od al Demanio statale. 

. Ai sensi dell’art. 44. comma 7, la tassa non è dovuta per t 

ici accessi carrabili o pedonali. quando siano posti a filo 

manto stradale ed. in ogni caso, quando manchi un’opera 

e che renda concreta l’occupazione ¢ certa la superticie sot- 

ill'uso pubblico. 

Art. 32 

Sanzioni 

rattasse 

fe violazioni concernenti l’applicazione della tassa si appli- 

d le sanzioni di cui all’art. 53 del D.Lgs. 507/1993. 

l’omessa. tardiva o infedele denuncia st applica una soprat- 

a pari al 100 per cento dell’ammontare della tassa o della 

1giore tassa dovuta. 

l’omesso. tardivo o parziale versamento è dovuta una so- 

tassa pari al 20 per cento dell’ammontare della tassa o delli 

1giore tassa dovuta. 

la tardiva presentazione della denuncia ¢ per il tardivo ver- 

tento. effettuati entro trenta giorni successivi alla scadenza, 

oprattasse sono ridotte rispettivamente alla metd ed al 10 

cento. 

sa e soprattassa si applicano le somme dovute a titolo di tas 
interessi moratort in ragione del 7 per cento per ogni seme- 

compiuto. 

e pecuniarie 

zione dei dati richiesti in l’omessa, inesatta o tardiva indica 

uncia ¢ per qualsiasi altra violazione al presente regolunen- 

ì applica una pena pecuniaria da L. 50,000 a L. 130.000. da 

2eminare in base alla gravitd della violazione (. 

determinazione dei criteri è demandata ad apposita ordinan- 

sindacale ¢ applicazione è irrogata dal Funzionario respon- 

ile del servizio. 

a quantficazione prevista dal legislatore per la tassa smaltimento ri- 

i sofidi urbani 
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riguarderà la sola riscossione della tassa dovuta per | Litd fino al 1994, € annug. 

Art. 37 

Entrata in vigore 

L II presente Regolame 
l’art. 46 della legge n. | 
15 giorni consecutivi. 

nio. divenuto €secutivo ai sensi del- 42/90. è pubblicato al] “Albo pretorio per 



n. 57 del 30/11/1998 

OGGETTO: MODIFICA AL REGOLAMENTO COMUNALE FER LE 

OCCUPAZIONI DI SPAZT ED AREE PUBBLICHE. 

Informa il Sindaco che la legge consente di esonerare dal pagamento della 

tassa occupazione spazi ed aree pubbliche nei casi di ristrutturazione o di 

manutenzione di fabbricati. 

Propone ai consiglieri di introdurre nel vigente Regolamento l’esonero, 

limitandolo agli interventi nel centro storico, ove è più frequente la 

necessità di occupare suolo pubblico per carenza di aree private circostanti 

le abitazioni. 

1l Consigliere Pretto chiede di avere informazioni sulla consistenza dei 

proventi per tale tassa e se un eventuale esonero potrebbe comportare 

notevoli perdite per it Comune. Suggerisce di incentivare gli interventi nei 

centri storici, ad esempio prevedendo agevolazioni in materia di ICI. 

1l Sindaco replica che i proventi per Tosap temporanea ammeontano a circa 

3 milioni annui. 

1i Consigliere Pretto, cui si associa anche Fenaroli Sergio, propone il rinvio 

dell’argomento, al fine di ottenere elementi più precisi. 

Lanzini ritiene opportuno approvare esonero della tassa nel centro 

starico, introducendo nella bozza di modifica | seguenti elementi: 

= imposizione; da parte dell'ufficio tecnico comunale, del tempo entro cui 

consentire Foccupazione dello spazio pubblico, fino ad un massimo di 

18 mesi; 

« applicazione della tassa per leventuale occupazione eccedente il 

termine massimo come sopra indicato. 

Dopo di che; 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

« Premesso che con propria deliberazione n.35 del 23/5,i994 è stato 

approvato il Regolamento Comunale per le occupazioni di spazi ed aree 

pubbliche (Tosap); 

= Vists la Legge 27/12/1957, n.449 e più precisamente l’art.1 

“Disposizioni  tributarie  concernenti  interventi di recupero del



Visto che i predetti interventi possoNno cosi sintetizzarsi: 

lett.a) — Manutenzione ordina\.'ia.... ..... 

lett.b) — Manutenzioni gtraordinarie ......... 

lett.c) — Restauro € risanamento conservativo ... 

lett.d) — Ristrutturazione edilizia ........ 

Ritenuto doversi avvalere di tale facolta relativamente al recupero degli 

edifici in Centro Storico € precisamente per quelli classificati nel PRG 

vigente con la categoria “A — Nuclei di Antica Formazione”; 

Precisato che quanto sopra viene operato soprattutto per incentivare i 

recuperi di alcuni edifici nel centro storico i cui proprietari, in sede di 

ristrutturazione, devono costi rilevanti rispetto ad altre zone; 
“ LoSTENSTe 

Con voti unanimi € favorevoli, palesemente espressi; 

DELIBERA. 

. di modificare il vigente Regolamento Comunale per le Occupazioni di 

Spazi ed Aree Pubbliche e per Iapplicazione della relativa tassa, 

approvato con propria deliberazione .n.35 del 23/5/1994, nelia 

seguente maniera, per consentire |'esonerc dal pagamento della tariffa 

nei casi in premessa citati: . . 

= Introduzione all’art.30, comma 4, “Esenzione dalla - tassa” del 

seguente punto f. 

“ e occupazioni in relazione agli interventi di cui alle lettere 3), b), 

¢), d) delfart.31 della Legge 5/8/1978, 1i.457, da realizare nefla 

ona di Centro Storico (Categ. "A” ne! 'PRG vigente). . 

Tale esenzione per occupazione temporanea avrà effetto 

esclusivamente per il periodo  assegnato dall'Ufficio  Tecnico 

Comunale in base alle caratteristiche delfintervento (fino ad un 

massimo di 18 mesi); oftre il termine fissato dall’Ufficio Tecnico 

verra applicata la regolare tassa. 

. di dare atto che per consentire il predetto esonero dovra essere 

presentata una dichiarazione rilasciata dall'Ufficio Tecnico Comunale da 

cui risulti che Yintervento ricade nelle previsione di cui alle lett.a), b), 

c), d) dell’art.31 della Legge 457/78; : 

3d intervenuta esecutività della presente deliberazione, si effettuerà la 

seconda pubblicazione all'Albo Pretorio per 15 giorni; 

| di dare atto che sulla presente deliberazione sono stati i seguenti
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1L SEGRETARI COMUNALE ° 
Meno, Wefllca 

Questa deliberazione viene pubblicata ail'Albo Pretorio 
consecutivi d:]l _2 DIC‘ 1998 1l Segreta 

17 DIC. 1998 

¢ Trasmessa all'ORECO in data-g 01C, 1998 prot. n A03%0 
o Rimessa al Difensore Civico/ORECO in data prot. 

n. per il controlio delle iflegittimity denunciate a seguito 
richiesta scritta e motivata in data (art.17, comma 38 
Legge 127/97) 

a Trasmessa all'Oreco in data prot. n. per 
iniziativa della Giunta (art.17, comma 34, Legge 127/97) 

o Pervenuta all'Oreco in data prot. n. 
o Invito del Difensore Civico/Oreco con nota n. del 

ad eliminare i vizi di legittimity (art.17, comma 39, Legge 127/97) 
o Conferma - della delibera, che acquista efficacia, con atto 

n. del (art.17, comma 39, Legge 127/97) 
a Richiesta dell'Oreco di chiarimenti o elementi integrativi con nota n. 

del (art.17, comma 42, Legge 127/97) ' o Controdeduzione del Comune con i ‘ 
n. del trasmessa in  data 

prot. e pervenuta all'Oreco il 
prot. < ;" audizione tenuta il 

(art. 14, comma 42 Legge 127/97) 

a Atto non soggetto a controllo (art.17, commi 33, 34, 38 Legge 127/97) 

a Atto dichiarato immediatamente eseguibile (art.47, comma 3, Legge 142/90) 

o Divenuta esecutiva dopo il 10° giorno di pubblicazione e senza aver 
riportato denunce di vizi di legittimita e competenza (art.47, comma 2 
Legge 142/90) 

a Divenuta esecutiva in quanto non è stato pronunciato F'annuilamento 
da parte dell'Oreco entro i 30 giorni dalla trasmissione della delibera 
(art.17, comma 40, Legge 127/97) 

è& Divenuta esecutiva in quanto 'Oreco ha comunicato il 4O| Î2 
di non aver riscontrato vizi di legittimita (art.17, comma 40, Legge 127/97) 

2 Annuilata dall'Oreco in seduta i _A 
i_$ 2/9P 1l Segre 517u RN 
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